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Capitolo quinto
La produzione del testo:  
avviamento alla composizione libera  
e alla scrittura con documentazione
Gli argomenti di questo capitolo:

•	 la	scaletta	e	la	progettazione	di	un	testo
•	 per	la	revisione	del	testo:	suggerimenti
•	 la	riformulazione:	tagliare,	aggiungere,	modificare
•	 il	testo	argomentativo:	l’argomento	e	la	tesi
•	 i	criteri	di	stesura	di	un	testo	vincolato	non	professionale
•	 l’informazione	sull’argomento	principale	di	un	testo:	due	strategie
•	 i	testi	con	documentazione	limitata

1. Sulla composizione di un testo autonomo

Fino a questo momento la nostra attenzione si è concentrata sulla nozione di te-
sto, sui due principi della coerenza (di argomento) e della coesione (grammaticale 
e testuale), sulle modalità di scrittura di alcune tipologie di testo (la lista, i testi 
narrativi, regolativi, informativi, descrittivi, informativi) e su alcune modalità di ri-
formulazione o rielaborazione testuale di testi scritti da altri, quali la parafrasi e il 
riassunto.

In questo capitolo passiamo alla composizione di un testo originale, scritto dunque 
in assenza di un modello da rielaborare, ed esamineremo dapprima le modalità di 
stesura di un testo libero, successivamente quelle di un testo con vincoli.

Nella composizione dei testi il metodo di lavoro prevede, schematica-
mente, tre fasi:

1. l’ideazione o il piano o progetto o scaletta;
2. la stesura;
3. la revisione.

Anche l’autore più smaliziato deve riflettere su ciò che sta per scrivere, per chiarire 
anzitutto a sé stesso qual è l’argomento; e deve tener conto del lettore o dei lettori per 
cui scrive.

Carta e penna, o computer, aiutano la riflessione mentale: è utile buttar 
giù in forma di schema i passaggi principali dell’argomento. Si possono 
scrivere i vari punti come vengono in mente, per associazione di idee, disponendo 
intorno a un nucleo centrale (mappa o scaletta centrale) i diversi aspetti del proble-
ma, oppure scrivendoli in forma di lista (mappa o scaletta a lista), senza preoccuparsi 
dell’ordine di successione.

Le fasi di 
composizione 

del testo

L’ideazione
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Lo scopo consiste nel formulare un’ipotesi di intelaiatura del testo da scrivere. La 
scaletta aiuta a individuare gli argomenti (idee, fatti, esempi, aneddoti, esperienze 
da raccontare), e collabora all’ideazione del testo. La scaletta può esser buttata giù 
senza troppe preoccupazioni di ordine e forma. L’ordine degli argomenti potrà essere 
migliorato dopo la fase ideativa, quando cioè chi si prepara a scrivere riflette sulla 
successione dei contenuti, su che cosa è meglio esprimere prima e che cosa è meglio 
scrivere dopo. La scaletta, così riveduta, fornisce uno scheletro utile alla distribuzione 
delle unità e sottounità del testo.

La scaletta, o progetto del testo, è solo un’ipotesi della stesura effettiva: questa 
differirà anche di molto rispetto al punto di partenza, che sarà arricchito o cor-
retto o tagliato nel corso della scrittura. In ogni modo, la scaletta è una guida alla 
stesura. Può darsi che la scaletta funzioni, e che il testo ne riproduca fedelmente 
le singole indicazioni e la rete ipotizzata per collegarle. Più spesso accade che, nel 
passaggio dallo schema al concreto della scrittura, nuove idee vengano alla mente, 
e che ci si allontani dall’ipotesi iniziale. Ma anche in questo caso la scaletta è utile: 
se, scrivendo, s’individuano soluzioni migliori di quelle considerate in un primo 
momento, e si giunge a un risultato imprevisto, ciò avviene anche perché si dispo-
neva di una base di partenza. Il testo modifica e migliora la scaletta, ma questa 
permette di avviarne concretamente la costruzione. Scrivere un testo, impegnativo 
o leggero, breve o lungo, è una fatica; e una delle ricompense che spingono ad af-
frontarla consiste proprio nella scoperta di connessioni e conseguenze che non si 
erano viste neanche dopo una lunga riflessione, e che si rivelano nel momento in 
cui si scrive.

Un altro vantaggio della scaletta è, secondo alcuni, che nella stesura del testo si è 
spesso insoddisfatti di ciò che si scrive. L’autocritica è sana, ma se è eccessiva porta 
a una specie di inibizione che impedisce ai pensieri di prendere forma compiuta. La 
scaletta, buttata giù liberamente, ha l’effetto rassicurante di fornire un tracciato d’in-
sieme, e nello stesso tempo di isolare le fasi del discorso permettendo di affrontarle 
una per una.

Quindi, la scaletta è parte di quella progettazione che deve essere alla base di un 
testo, è un momento intermedio importante tra la riflessione puramente mentale e la 
stesura di un testo compiuto. Che poi questa forma definitiva si raggiunga dopo vari 
ripensamenti è esperienza comune, che tutti abbiamo avuto sui banchi di scuola, 
quando eravamo alle prese con lo svolgimento di un tema.

Ricapitolando, i punti salienti della prima fase, quella propedeutica alla ste-
sura di un testo, sono la composizione di una scaletta (che riporti tutte le 

idee che vengono in mente alla rinfusa sull’argomento indicato nel titolo), la riorga-
nizzazione delle informazioni e il loro raggruppamento, la disposizione gerarchica 
delle stesse secondo il criterio che riterremo più opportuno. A questo punto, saremo 
pronti per la stesura perché sapremo che cosa dovremo scrivere e secondo quale or-
dine. Rimarrà, perciò, da definire come scrivere quanto abbiamo abbozzato.

A partire da un argomento molto semplice e volutamente generico come 
«La vacanza in montagna», Rossana, che è studentessa, ci pensa un po’ su 

per metterlo a fuoco; arriva alla conclusione che occorre concentrarsi sui vantaggi e 
gli aspetti positivi della vacanza in montagna:

La composizione

Un esempio di 
scaletta
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ambiente non inquinato; vita all’aria aperta; contatto con la natura

rapporti sociali: cordialità 
della gente; amicizie; vita 
meno frenetica

mancanza di impegni scolastici; 
tempo libero

attività che non è possibile svolgere 
in città; esercizio fisico e sport

montagna

Oppure, con un’applicazione più chiara della regola delle cinque wh- (cap. III, § 4.1; 
cap. IV, § 6), Rossana annota liberamente alcuni spunti nella scaletta che segue, strut-
turando una scaletta a lista, per esempio:

1. in montagna l’aria è buona;
2. in montagna gestisco le attività della giornata come voglio io senza dover pensare 

alla scuola e ai suoi orari; ho molto tempo libero;
3. in montagna sono a contatto diretto con la natura: i colori del cielo di giorno e di 

notte sono molto diversi da quelli a cui sono abituata vivendo in città;
4. la gente è ospitale;
5. faccio esercizio fisico;
6. ho buoni amici.

Partendo da una scaletta è più facile superare l’ansia del foglio bianco che 
non si sa come riempire. È un’esperienza di tutti, e se neppure la scaletta è 
sufficiente a sbloccarsi, conviene cominciare comunque a scrivere, senza preoccuparsi 
troppo dell’inizio: se cominciare a scrivere dall’inizio è difficile, è bene entrare diretta-
mente nel cuore dell’argomento. Dopo che l’argomento sarà stato esposto insieme con 
l’informazione principale sarà più facile anche l’inizio del testo. Non dobbiamo pro-
porci un capolavoro, e la regola vale anche per l’inizio: forse andrà bene, senza biso-
gno di aggiunte, ciò che abbiamo già scritto, e ci accorgeremo con sollievo che la diffi-
coltà iniziale che ci preoccupava è risolta dal testo che abbiamo davanti. Dopo avere 
scritto l’inizio, si aggiungeranno le informazioni contenute nella nostra scaletta e rag-
gruppate secondo l’ordine dato dopo la composizione della scaletta; il nostro testo 
prenderà via via forma. Bisognerà allora, dal momento che le informazioni sono già 
state pensate, selezionate e gerarchizzate, stare attenti alla combinazione dei sin-
goli elementi, dei periodi e del testo nel suo insieme, ricordando che il testo che stia-
mo scrivendo dovrà essere scandito secondo un inizio, un centro e una conclusione.

Il terzo momento, la revisione, è forse il più difficile, e certo il più trascura-
to: terminato il testo, tendiamo a liberarcene. Invece vale il consiglio che fun-
ziona per tutti i testi: rileggersi e correggersi. Correggersi non solo per rimediare a er-
rori linguistici o ortografici, ma per valutare se il testo è scritto (cioè pensato) bene, se è 
chiaro, se mira all’essenziale, se il tono è giusto. Ma è molto più semplice cogliere i difetti 
di un testo altrui che di uno proprio (così come, dice il Vangelo, si bada alla pagliuzza 
nell’occhio del nostro prossimo e non alla trave nel nostro occhio [Matteo 7, 4]); eppure 
è importante resistere al primo impulso, che ci spinge a congedare il testo, una volta che 
esso sia stato, bene o male, composto, e imparare a leggerlo con occhio distaccato.

La stesura

La revisione
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II. Il nome

Indica ciò che denominiamo e che appartiene alla realtà e all’irrealtà. È quindi tutto 
ciò a cui noi diamo un significato e a cui corrisponde un significante, che è la sequen-
za di suoni che trasmette il significato. La funzione del nome è fondamentale perché 
indica persone, animali, oggetti, concetti astratti e concreti.

Il nome ha una flessione grammaticale e si distingue per genere, maschile e fem-
minile, e numero, singolare e plurale. 

1. I nomi comuni e propri

I nomi si caratterizzano secondo più distinzioni. La prima è: nomi comuni, quando 
indicano genericamente persone, animali, cose: donna, cavallo, libro; nomi propri, 
quando indicano precisamente persone, animali, cose: Laura, Fido, venezia. I nomi 
collettivi indicano una pluralità: sciame, popolo, costellazione.

Alcuni nomi propri sono diventati comuni, per esempio:

Venere,	la	dea	della	bellezza	→	è una venere (ragazza molto bella);
il	dio	Adone	→	è un adone (ragazzo molto bello);
Cicerone,	retore	latino	→	quel ragazzo fa da cicerone (spiega ciò che si sa su un 
argomento);
Cincinnato,	condottiero	romano	→	essere un cincinnato (essere una persona sem-
plice nonostante i meriti politici e militari acquisiti per mezzo del proprio valore).

Numerosi nomi comuni italiani derivano da nomi propri (SERIANNI 1997:74), per 
esempio:

algoritmo →	deriva	dal	matematico	arabo	del	IX	secolo,	Al-Huwārizmī;
medusa →	deriva	da	Medusa,	mostro	della	mitologia	classica.

2. I nomi concreti e astratti

Una seconda distinzione è quella di concreti e astratti. I nomi concreti sono quelli 
che i sensi dell’uomo percepiscono: porta, finestra, montagna, deserto, luce, ecc.

I nomi astratti, invece, indicano idee, emozioni, e tutto ciò che non è percepibile 
dai nostri sensi: amore, fedeltà, odio, ecc.

3. I nomi individuali e collettivi

Quando sono individuali, i nomi di persone, animali o cose indicano una unità (un 
musicista, un uccello, un’isola), quando sono collettivi indicano un insieme (un’or-
chestra, uno stormo, un arcipelago).
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4. Il genere

Due sono le grandi distinzioni presenti nell’insieme dei nomi o sostantivi italiani: i 
nomi di genere maschile e i nomi di genere femminile. All’interno di queste due cate-
gorie vi sono numerose particolarità.

Diamo alcuni cenni riguardo alle distinzioni prevalenti:

a)  sono per lo più maschili i nomi che terminano in –o (il ragazzo, il libro) e femmi-
nili quelli che terminano in –a (la ragazza, la mela). Tuttavia numerosi sono i casi 
che non rientrano nella regola, per esempio per il maschile l’atleta, il carisma, il 
marasma, il poeta, il problema, il tema, e per il femminile l’eco (la eco), la mano, 
la moto, la radio. I nomi che terminano in –e possono appartenere a entrambi i 
generi (il limone, l’oste, l’eroe, ma la lente, la vite, la tosse);

b)  i nomi che terminano in vocale accentata –è, –ì, –ò sono in maggioranza maschili 
(caffè, colibrì, rondò, ma la pipì) mentre quelli che terminano in –à, sono in mag-
gioranza femminili (la città, la bontà, la maestà ma il podestà).

Molti nomi presentano una forma maschile e una forma corrispondente femminile 
che si costruisce cambiando il suffisso: sono i cosiddetti nomi mobili. 

–  da –o → –a (il gatto, la gatta); 
–  da –a → –essa (il poeta, la poetessa); 
–  da –e → –a /–essa (l’infermiere, la infermiera; il principe, la principessa);
–  da –tore	→	–trice/ –tora/–essa (il redattore, la redattrice; il tintore, la tintora, il 

dottore, la dottoressa); 

Sono indipendenti i nomi che hanno una forma diversa per il maschile e per il femmi-
nile corrispondente: il padre, la madre; il papà, la mamma; il maschio, la femmina; l’ 
uomo, la donna; il fratello, la sorella; il marito, la moglie; il genero, la nuora; l’abate, 
la badessa; il maiale, la scrofa; il fuco, l’ape; il montone, la pecora);

I nomi che terminano in –ista possono essere usati per entrambi i generi e si 
distinguono dall’uso dell’articolo (il farmacista, la farmacista; il musicista, la musi-
cista).

Molti nomi che terminano in –a ed in –e possono valere per ambo i generi e si 
distinguono dall’uso dell’articolo (il collega, la collega; il custode, la custode; il pa-
rente, la parente; un artista, un’artista, un omicida, un’omicida);

I nomi che nel passaggio di genere cambiano significato sono detti ‘falsi cambia-
menti di genere’: il collo	(parte	del	corpo)	≠	la colla (composizione chimica che serve 
ad attaccare due o più elementi), il panno	(di	tessuto)	≠	la panna (dolce); il foglio (di 
carta	su	cui	scrivere)	≠	la foglia (vegetale);

Per i nomi di cariche istituzionali al femminile si veda il cap. X, § 4.
Sono solo nomi maschili: l’architetto, il soprano (anche se ora si sente spesso una 

soprano) e solo femminili: la guida, la persona, la recluta, la sentinella (fino a poco 
tempo fa di genere femminile per indicare un soldato di guardia ma oggi usato anche 
per le soldatesse), la vittima.

Un caso a sé investe l’uso del maschile e del femminile per i forestierismi. 


